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DONAZIONE A FAVORE DEL «CHIERICO CELEBRE»  
D. DOMENICO PINO DI MAROPATI 

 
Andrea Frezza Nicoletta 

 
 

bbiamo avuto già occasione di in-
teressarci della figura del sacerdote 

Domenico Pino, nato a Maropati nel 
1743, ed ivi deceduto nel 
1820, non tanto, sotto 
l’aspetto di uomo reli-
gioso e di chiesa, quanto 
dal punto di vista della ri-
costruzione della sua 
vita, all’interno del pro-
prio nucleo familiare. Ce 
ne dà l’occasione, ancora 
una volta, il ritrovamento 
di un atto nell’archivio 
storico della famiglia Ni-
coletta, trasferitasi da 
Anoia Inferiore in Maro-
pati, tra il 1770 e il 1780, 
grazie al matrimonio tra 
Fortunato Nicoletta fu 
Rocco e Saveria Pino, fi-
glia di Giacomo Pino e di 
Lucia Guerrisi. Giacomo 
Pino era fratello di Pietro 
Pino, padre del sacerdote 
Domenico Pino. L’atto in 
questione, si presenta in 
ottime condizioni, è da-
tato 1764, e fu rogato dal 
pubblico notaio Nicola 
Cioffi da Mileto, abitante 
da tempo a Maropati. 
Trattasi nello specifico di 
un atto di donazione inter 
vivos, fatto dai parenti 
più stretti al chierico e fu-
turo sacerdote, allora 
ventunenne, don Dome-
nico Pino, dal proprio 
fratello Giacomo e dalla 
sorella Margherita. Ec-
covi l’atto integrale, fe-
delmente riprodotto: 

 
«Anno Domini, millesimo, septin-

gentesimo sexagesimo quarto [Anno del 
Signore 1764]; 

Die vero vigesima quinta mensis 
Maij, eiusdem anni [nel venticinque-
simo vero giorno del mese di Maggio 
dello stesso anno] In Terra Maropati. 

Costituiti nella presenza nostra Gia-
como, e la vergine in capillis Margarita 
Pino, Fratello, e Sorella in solidum di 

questa di Maropati cogniti, li quali non 
vi, dolo, sed sponte, et libere, col costi-
tuto precario et pacto de capiendo, e 

sotto pena d’once d’oro 25. Fisco Regio, 
dichiarano con giuram(en)to coram No-
bis, e del Chierico Celebre D. Domenico 
Pino loro commune Fratello, presenti, 
avere, tenere, e con giusto Titolo, e 
buona fede possedere in questo Territo-
rio di Maropati, una metà corpo stabile 
detto Iola, di capacità tumolate due in 
circa, e per quanto è, quo ad corpus, et 
non ad mensuram, alborata con ulivi, 
celsi bianchi, ed altri alberi fruttiferi, li-
mito d’una parte, l’altra metà porzione 

di detto stabile di Iola, beni patrimoniali 
d’esso Chierico Don Domenico Pino, 
quelli di Giuseppe Bruzese dalla parte di 

basso, via publica, altri 
fini, franco, col peso di 
grana sessantadue, e 
mezzo, censo enfiteutico, 
dovuti per ogni anno alla 
Camera Marchesale di 
Anoia, e del resto franco, 
quale metà stabile di Iola, 
come sopra descritto, 
essi Giacomo, e Marga-
rita Pino, fratello, e so-
rella, per l’amore grande, 
e dilezione han portato, 
come attualm(ent)e por-
tano a detto Chierico D. 
Domenico Pino loro 
commun Fratello, han ri-
soluto, e disposti darcila 
in donazione, ed a titolo 
di perpetua donazione ir-
revocabile frà vivi, affin-
ché più maggiorm(ent)e 
si potesse mantenere col 
suo decoro, adesso, e 
quando si farà Sacerdote, 
e disponere a suo genio, 
e parere, quia sic = Che 
però fatta l’asserzione 
sud(ett)a, quind’è che 
oggi predetto giorno, in 
presenza nostra, detti 
Giacomo, e Margarita 
Pino Fratello, e Sorella, 
in solidum di vera loro 
scienza, e libera volontà, 
spontaniamente, e col 
loro rispettivo giu-
ram(en)to d’ogni miglior 
modo, e forma, e per le 
cause di sopra espresse, e 

perché così l’han piaciuto, e piace, e non 
altrimenti, per fustim penna donano, tra-
sferiscono, assegnano, e rinunciano, ad 
ogni uno di essi liberam(ent)e assegna, 
dona, e rinuncia a favore dell’istesso, 
loro amato fratello, Chierico  D. Dome-
nico Pino presente, la sudetta metà sta-
bile di Iola per quanto è, come sopra de-
scritta, e designata, cum per (illegibile?) 
precario et pacto. Dimodo che da oggi 
avanti ed in perpetuo, il consaputo metà 
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stabile di Iola, come sopra dovuto, col 
solito peso di censo come sopra, da 
adesso e per sempre, passa e sia in pieno 
dominio legittimo posesso e percezzione 
di detto loro fratello Chierico D. Dome-
nico Pino, eredi, quell’avere, tenere e 
possedere e usuffruttuare, vendere, e do-
nare come vero Signore, padrone, ce-
dendole detti Giacomo e Margarita Pino 
donanti ogni loro ragione jusso ed az-
zione ponendolo in loro luogo, vece,  

grado e privilegio, costituendolo 
procuratore irrevocabile come in cosa 
propria, senza riservassino essi costituiti 
donanti, sopra detta porzione di metà 
stabile di Iola donata, e ceduta a favore 
del detto loro comun Fratello Don Do-
menico ius, né ragione o azione alcuna, 
essi costituiscono per semplici costituti 
teneri nolentes, e quod Lege, iure, usu. E 
promettono detti Giacomo, e Margarita 
Pino, fratello e sorella, per solenne sti-
pulazione a detto Chierico Celebre Don 
Domenico Pino, lor comun Fratello pre-
sente ed accettante, la suddetta dona-
zione e tutte e singole cose nel presente 
istrumento contenute, averle sempre, 
rate grate e ferme e di giammai contro-
venire per qualsivoglia causa, o ra-
gione. Nec non detta donazione rivo-
care, né meno per vivi d’ingratitudine 
né per qualsivoglia causa o ragione, né 
per qualsivoglia causa directe, vel indi-
recte, ma vogliono, che voglia, e tenga 
come s’è fatta fosse in presenza di qual-
sivoglia Giudice, e con Decreto di Corte, 
né tampoco domandare assoluzione di 
giuramento, e domandato non servir-
sine. Rinunciando, siccome con giura-
mento avanti di Noi rinunciano in soli-
dum alla Lege (si?) unquam Cde revo-
candis donationibus alla Legge de insi-
nuandis donationibus, ed all’istessa insi-
nuazione, quia sic.  

Et ita cum juramento Ipsi Iacobus, et 
Margarita Pino frater, et soror in soli-
dum sponte obligaverunt se heredes, 
successores, et bona omnia, praesentia, 
et futura, dicto Clerico D. Dom(ini)co 
Pino eius frater p(raese)nti, sub pena, et 
ad penam dupli, medietate, cum pote-
state capiendi constitutione precarj, do-
naverunt, renunciaverunt, iuraverunt, 
unde, actum =  

Segno di Croce di detto Giacomo 
Pino id(iot)a, che rinuncia, e dona come 
sopra = Segno di croce di d.a Margarita 
Pino id(iot)a che rinuncia, e dona come 
sopra = Io Chierico Michelangelo Guer-
risi sono p(rese)nte te(stimo)nio = Io Chie-
rico Michele Bulzomì sono p(rese)nte 
te(stimo)nio = Io Chierico Giuseppe Tede-
sco p(rese)nte te(stimo)nio = Io Pasquale 
Cotronea p(rese)nte te(stimo)nio = Io 
Bruno Condoluci p(rese)nte te(stimo)nio= 

Et me Nicolai Cioffi civitatis mi-
leten, incola Maropati, Regia Autori-
tate Notarius scripsi, publicavi rogatus 
= Extracta est praesens copia ab actis 
publicis q(uonda)m notari Nicolai 
Cioffi civitatis Mileti, nunc penes me 
esistente facta collatione concordat, 
salva semper, et in fidem. 

Ego Dominicus Cioffi a Mileto, Re-
gius et Publicus Notarius, manu, signo-
que solitis signavi. Rog.(atu)s». 

 

Tentiamo, di cimentarci nella tradu-
zione della parte dell’atto, redatta esclu-
sivamente in latino: 

 
«E così con giuramento Essi Stessi 

Giacomo e Margherita Pino, fratello e 
sorella, in solido di proprio spontanea 
volontà si sono obbligati per sé, per i 
propri eredi e successori e per tutti i 
propri beni presenti e futuri, col detto 
Chierico Domenico Pino, il fratello 
presente, sotto pena e alla pena del dop-
pio, nella misura della metà, poiché con 
giuramento hanno rinunciato alla fa-
coltà di costituire il precario, e hanno 
donato». 

Facciamo, ora, poche e brevi consi-
derazioni, lasciando quelle più impor-
tanti e più acute al lettore, che attiva-
mente vorrà farle. 

In primis, notiamo che la maggior 
parte dei testimoni che intervengono 
all’atto sono chierici, come lo stesso 
Domenico Pino, e ci pare di poter affer-
mare, con un certo margine di certezza 
storica, che essi, tutti diverranno sacer-
doti, solo due, dei testimoni, invece 
sono soggetti laici.  

Era usuale e consueto, in partico-
lare tra le famiglie abbienti, dotare di 
un patrimonio proprio (detto, appunto, 
patrimonio sacro), il figlio, che aveva 
intenzione di divenire sacerdote; ricor-
diamo un ulteriore atto analogo pre-
sente nell’archivio Nicoletta, riguar-
dante un chierico della famiglia Guer-
risi, sul quale ci ripromettiamo di scri-
vere in futuro.  

Molto spesso, l’ascesa economica, 
sociale e politica di una famiglia in quel 
momento storico iniziava tramite il sa-
cerdozio di uno dei propri figli. Non era, 
però, il caso certamente della famiglia 
Pino, la quale vantava, già da tempo, va-
rie figure, di reverendi e sacerdoti. An-
che su questo specifico aspetto, ci ripro-
mettiamo, di scrivere in futuro, indi-
cando, con più dovizia di particolari, 
questi soggetti. Inoltre, l’atto ci fornisce 
precise indicazioni storiche e  geografi-
che su Maropati:  appuriamo dall’atto 
che Iola, toponimo tutt’ora esistente in 
agro di Maropati, era già a quel tempo 
una zona coltivata dai Maropatesi; un 
notaio di Mileto, abitava regolarmente a 
Maropati, facendoci sorgere l’interroga-
tivo circa il motivo per il quale, il notaio 
Cioffi, era domiciliato e risiedeva “da 
più tempo” in Maropati, essendo sede 
del suo ufficio la città di Mileto:  forse 
un matrimonio, lo aveva portato a Maro-
pati? Riflettiamo anche sul fatto che 
un’altra sorella dei donanti Giacomo e 
Margherita Pino, tale Teresa Pino, era la 
madre di un altro celebre parroco, della 
vicina Anoia Inferiore, don Vincenzo 
Tramontana, probo e celebre sacerdote 
nel proprio paese, tanto quanto lo fu il 
Pino in Maropati. Questi due sacerdoti 
erano primi cugini. 

Osserviamo, pure, che l’atto che ab-
biamo pubblicato è la copia dell’atto 
originario rogato dal notaio Nicola 
Cioffi, rilasciata dal notaio Domenico 
Cioffi, il quale certamente aveva un le-
game di parentela col notaio Nicola 
Cioffi dato che possedeva nel proprio 
studio la collazione degli atti, dalla 
quale estrasse la copia qui presente. Po-
trebbe darsi che egli sia il figlio o il ni-
pote, del notaio Nicola Cioffi. È possi-
bile scoprire, questo aspetto, consul-
tando la lista dei notai presso l’archivio 
di Stato di Vibo Valentia.  

Esistono presso l’archivio privato 
della famiglia Nicoletta da Maropati 
molti altri atti riguardanti il sacerdote 
Pino e la sua famiglia, e ci ripromet-
tiamo in futuro, previa attenta disa-
mina degli stessi, di pubblicarli resti-
tuendoli così alla conoscenza di pochi 
benevoli lettori. 

Segno del “tabellionato” apposto         
manualmente dal notaio Domenico Cioffi 


